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L’ANGOLO DEL CAPOGRUPPO 
Carissimi Soci Alpini, Amici degli Alpini e Soci 
Aggregati, a fine agosto festeggeremo il nostro 
90°! Ci sarebbe tanto da scrivere sulla storia di 90 
anni del Gruppo Alpini di Brinzio, quello che i 
nostri “Veci” ormai nel Paradiso di Cantore hanno 
fatto, ma soprattutto l'eredità morale che ci 
hanno tramandato. Valori, Tradizioni, Fratellanza, 
Impegno sono la base nel nostro DNA associativo 
ed i nostri “Veci” sono stati maestri 
nell’insegnarci ad appartenere alla grande 
famiglia alpina. Ormai viviamo in un mondo dove 
si accentuano sempre di più tendenze diverse 
dalle nostre, la gente ama più gli oggetti che i 
soggetti, guarda più l'apparenza che la sostanza, 
un corsa a primeggiare. Noi alpini, andiamo 
controcorrente! La nostra è un’Associazione 
d’Arma, fulgido esempio per lo spirito di corpo e 
non ce lo dobbiamo mai dimenticare! Ad Aprile 
ho partecipato alla serata riguardante il “Futuro 
Associativo”, una questione molto importante per 
la nostra Associazione. Non si può un domani 
disperdere quanto è stato fatto fino ad oggi, 
dobbiamo continuare a portare avanti il nostro 
DNA. Sappiamo che senza l’apporto della leva 
obbligatoria sarà sempre più difficile, ma non 
dobbiamo demordere. Il nostro Gruppo ci crede e 
ci ha sempre creduto, all’Adunata Nazionale a 
Rimini, ho visto proprio questo! Era tanto che 
l’aspettavamo ed è stata vissuta nel vero spirito 
alpino, ricordando i nostri principi ma guardando 
al futuro ed anche divertendoci. È stata proprio 
una bella adunata, vissuta tutti insieme! Un grazie 
a tutti coloro che hanno aiutato il Gruppo con la 
vendita delle Uova e Colomba dell’Alpino. Parte 
del ricavato è stato destinato all’Asilo Infantile 
Vanini Piccinelli di Brinzio. Grazie anche a chi ha 
lasciato un contributo mirato, andando oltre 
l’acquisto del prodotto. Continuano gli impegni di 
Gruppo, il neo delegato alla Protezione Civile e il 
delegato allo Sport vi aggiorneranno su quanto 
fatto sino ad oggi. Il mio invito ai soci è quello di 
partecipare più attivamente alla vita di Gruppo, 
continuo ed insisto su questo fatto, la sede deve 
essere frequentata. Verissimo che tutti abbiamo 
una vita frenetica ma se ci teniamo ad essere una 
associazione, non basta pagare il bollino per 

essere in regola, ma dobbiamo dare il nostro 
contributo con presenza attiva e non teorica. 
Mettiamoci un po' di buona volontà, così da 
presenziare agli appuntamenti a calendario che 
sono tanti. Confido che nei prossimi mesi questo 
desiderio diventi realtà, abbiamo davanti impegni 
importanti, c'è bisogno di tutti! Forza ragazzi 
facciamo uno sforzo collettivo. Quest’anno ad 
agosto non ci sarà la classica Festa Alpina ma un 
appuntamento più importante: il 90° del Gruppo. 
Dobbiamo festeggiare questo grande traguardo 
tutti insieme! 
Vi aspetto!! Avanti Alpini! 

Carlo Maria 
 

IL SALUTO DI PADRE SIMONE 
Un augurio sincero a tutti gli alpini per la 
ricorrenza festosa. Novant’anni: che grazia 
arrivare a novant’anni nella vita, è un dono della 
vita stessa giungere ad una pienezza di anni. In 
un’associazione, in un gruppo, in una fondazione 
è però un lavoro non scontato né immediato ma 
frutto di impegno portato avanti con serietà e 
fedeltà, che merita un riconoscente grazie per il 
bene ricevuto da tanti altri che ci hanno 
preceduto. La riconoscenza è un dono grande: 
riconoscenza per una tappa che ha sapore di 
novanta nappine o stelle alpine appese ad un 
unico cappello che fa gruppo per tutti. 90 anni 
dunque, ma una riconoscenza anche per un 
passato costruito giorno per giorno da tutti, 
ciascuno e da altri. Gesù nel dialogo con 
Nicodemo dice che bisogna sempre sapere 
rinascere e Nicodemo replica proprio a partire 
dalla sua età avanzata che quando si hanno molti 
anni è difficile se non impossibile rinascere; come 
se il tempo avesse prosciugato il dono della vita e 
non ci fosse più spazio per creare qualche cosa di 
nuovo di buono e di bene. Gesù esorta Nicodemo 
a rinascere nello Spirito ed è proprio lo spirito che 
rende giovani. Con l’aiuto del dono dello spirito di 
Gesù e di un buon spirito, tipico degli alpini, 
porgo a tutti gli auguri per un lungo e prospero 
futuro; per camminare nei prossimi lunghi anni 
con spirito alpino sempre giovane. Felicitazioni e 
ogni bene! 

Padre Simone 
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PROTEZIONE CIVILE 

L’attività della squadra 
 

È la prima volta che mi accingo a scrivere un 
articolo sul nostro giornalino e soprattutto per il 
settore di protezione civile, vogliate scusarmi per 
eventuali errori col tempo migliorerò. Nel mese di 
marzo abbiamo avuto una riunione con presenti i 
volontari della nostra squadra brinziese: c'è stato 
un cambio di guardia, il referente Lorenzo Cozzoli 
ha dovuto per motivi personali e di lavoro lasciare 
questo incarico e passare la stecca al sottoscritto, 
Alessandro Caliaro, il quale benché tra i più 
giovani si è trovato a gestire una squadra molto 
laboriosa, sempre operativa e ben oliata. Spero di 
meritare la vostra fiducia, il tempo lo dimostrerà, 
mi sento sereno perché ho ottimi consiglieri nella 
figura del Capogruppo e del Coordinatore PC Ana 
Varese e di qualche volontario disposto ad 
aiutarmi nella gestione burocratica. Ringrazio, da 
volontario, Lorenzo che in questi anni ha 
coordinato con bravura ed impegno questa 
squadra, farò mio il suo Noter An Mola Mia 
proprio per dare una continuazione a questa 
missione. Veniamo alla Cronaca: purtroppo gli 
incendi sono sempre all'ordine del giorno, il mese 
di aprile dal 16 al 19 la nostra squadra Aib ha 
operato per lo spegnimento e bonifica del vasto 
incendio sulla collina di San Quirico ad Angera, 
bruciati 50 ettari di bosco, fondamentali nella 
lotta sono stati 3 canadair e 2 elicotteri più, 
logicamente i Vigili del Fuoco e le squadre Coav 
coordinate dalla Prefettura e Provincia. A maggio 
in occasione della Adunata Nazionale Alpini a 
Rimini è stato allestito  nella cittadella militare un 
campo di protezione civile con l'esposizione dei 
vari settori. Ai primi di giugno un violento 
nubifragio ha colpito il Varesotto, una delle zone 
più disastrate risultava essere nel comune di 
Casalzuigno dove il fiume esodato si è riversato 
tra le vie del paese ricoprendole di fango, tronchi 
e detriti. Prontamente attivati con il supporto di 
uomini e mezzi della Colonna Mobile Regionale di 
Cesano Maderno, nel giro di due giorni si è messa 
in sicurezza la zona colpita. In mezzo a tutti questi 
guai, una pausa serena ma impegnativa è stata 
l'esercitazione Odescalchi 2022 dove, in una 
epoca di crisi, è stato essenziale questa attività 
che ha affinato l'aiuto militare e civile in caso di 
catastrofe fra le forze Ticinesi ed Italiane. Nel 
corso della settimana dal 13 al 17 giugno sono 
stati simulati vari scenari di calamità immaginari 
ma verosimili, dalle problematiche degli incendi 

al rischio idrogeologico nella zona di Maccagno 
con Pino e Veddasca. Abbiamo partecipato come 
Aib insieme ai colleghi del Coav allo scenario di 
un grande incendio che si sviluppava da Luino 
fino a Tronzano; l'impegno è stato notevole e il 
caldo torrido ha messo a dura prova i volontari. Al 
momento siamo a riposo in attesa di partecipare 
nel mese di luglio ai tre giorni dedicati finalmente 
alla festa “30+2 di Protezione Civile” della Sezione 
di Varese di cui facciamo parte. Invito tutti a 
partecipare e mi rivolgo soprattutto ai volontari 
che dall'inizio per vari motivi non sono riusciti ad 
essere presenti. Noter an mola mia! 

Alessandro 
 

SPORT ALPINO 
È con vero piacere tornare a raccontare della 
nostra attività sportiva e alla luce degli ottimi 
risultati che i ragazzi stanno portando a casa la 
cosa mi inorgoglisce molto. Il Gruppo di Brinzio 
sta onorando al massimo gli eventi sportivi a cui 
partecipa in questo anno così importante per tutti 
noi alpini di Brinzio e dopo la gara di slalom 
gigante a Chiesa Valmalenco è arrivata la terza 
gara in programma, la staffetta mountain-bike e 
corsa che si è svolta a Ferno il 15 maggio su un 
tracciato di 3 Km da ripetere 4 volte in bici e 2 
volte di corsa. Per il trofeo “Salvatore 
Grandinetti” abbiamo schierato 5 staffette, 3 
alpine e 2 aggregati con Luigi Pozzo - Gennaro 
Anania, Mauro Galbasini - Roberto Pezzini, 
Giuseppe Dascanio - Cantoreggi Massimo tra gli 
alpini mentre per gli aggregati Alessandro 
Zeleznik -Sergio Pierobon e Agostino Bugari - 
Alberto Vaschetto. Il risultato finale ha visto il 
gruppo ottenere il secondo posto assoluto in 
entrambe le categorie, dimostrando la grande 
qualità e profondità di scelta della nostra rosa di 
atleti, che nonostante infortuni o defezioni per 
problemi personali riesce sempre ad essere 
competitiva. Come riconoscimenti personali 
assolutamente da evidenziare le prestazioni di 
Luigi Pozzo (primo posto assoluto nella frazione in 
MTB), Sergio Pierobon e Alberto Vaschetto (primo 
e terzo tra gli aggregati). Il resto dei ragazzi si 
sono difesi con ottime prestazioni tra i primi 10 e 
finendo tutti la gara considerando anche chi non 
aveva mai pedalato in MTB e che per il bene 
comune si è reso disponibile per finire la gara e 
portare punti al gruppo. Con una situazione di 
classifica molto corta e aperta a tutto, ci 
presentiamo il 26 giugno alla nostra gara di casa 
di corsa in montagna con grande entusiasmo e 
grande partecipazione da parte del gruppo, sia 
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come atleti partecipanti (alla fine saranno 5 alpini 
e 6 aggregati) che in fase organizzativa della gara 
e di preparazione del tracciato di gara. Purtroppo 
per le disastrate condizioni di un tratto della 
discesa dal “Passo Varò” siamo stati costretti a 
modificare il tracciato di gara, tagliando uno dei 
tratti più iconici del tracciato storico e optando 
per l'inserimento di una nuova salita fino al 
“Fiascalin”. Il tracciato è stato accorciato di circa 2 
km, ma nonostante questo è stato molto 
apprezzato da tutti gli atleti partecipanti. Il 
risultato finale è andato oltre le aspettative con 
una storica doppietta con alpini e aggregati, 
grazie a ottime prestazioni in tutte le categorie 
presenti. Sugli scudi Alberto Pini e Francesco 
Piccinelli, il primo 4° assoluto con una gara in 
rimonta, mentre il Brinziese volante mantiene le 
grandi aspettative portando a casa un 2° assoluto 
dopo una gara condotta costantemente tra le 
prime posizioni del gruppo. Da segnalare in 
generale l'impegno collettivo dei nostri ragazzi, 
con tutti che hanno dato il massimo finendo la 
gara stremati per lo sforzo fisico che questo 
tracciato nervoso e duro richiede. Giusto 
ricordare i nomi di tutti i nostri ragazzi che hanno 
partecipato. Per gli alpini, Alberto, Renato, 
Roberto, Gennaro e Roberto; per gli aggregati, 
Francesco, Sergio, Romano, Mario, Giacomo, 
Davide. Un grande ringraziamento anche a tutti i 
volontari e personale che hanno dato una mano 
sul percorso, aiutando prima, durante e dopo la 
manifestazione. La storica giornata si è conclusa 
con una bella festa in compagnia in sede e anche 
in questo contesto un grande ringraziamento a 
tutto il personale della sede per l'ottimo pranzo e 
l'aiuto nella preparazione del dopo gara. Al 
termine della gara di corsa in montagna il gruppo 
Alpini di Brinzio conduce la classifica generale con 
2 punti di vantaggio sui nostri storici avversari di 
Carnago, mentre gli aggregati stanno dominando 
la classifica con un vantaggio enorme. Domenica 
11 luglio ha avuto però luogo la gara di staffetta di 
corsa proprio a casa loro, a Carnago. Il nostro 
gruppo ha partecipato con una nutrita pattuglia 
di atleti, 16 che hanno così formato ben 8 
squadre, tra alpini e aggregati ottenendo il 
secondo posto assoluto tra i gruppi alpini e il 
primo posto tra gli aggregati. Purtroppo, primo 
tra i gruppi alpini si è classificato il Gruppo di casa 
che così, di un solo punto ci ha scalzato dalla testa 
della classifica mentre il risultato ottenuto dai 
nostri aggregati ha consolidato ulteriormente la 
leadership del gruppo di Brinzio. Ad una sola gara 
dal termine delle competizioni la sfida è più 

aperta che mai e servirà l’impegno di tutti per 
raggiungere la vittoria. La nostra forza è il gruppo. 
Un grande saluto a tutti, noi ci crediamo. 
Forza ragazzi Forza GRUPPO DI BRINZIO 

Pietro Bugari 
 

SCUOLA PRIMARIA D. 
PICCINELLI - BRINZIO 
La scuola è finita e questo 
momento è vissuto dai bambini 

con gioia in vista delle vacanze estive e con più 
leggerezza dalle insegnanti anche se si lavora già 
per l’organizzazione del prossimo anno scolastico, 
ma in tutti noi c’è un po’ di malinconia, come 
ogni anno, come alla fine di ogni percorso, con la 
consapevolezza che tanto è stato fatto e tanto è 
ancora da fare! Abbiamo lavorato tutti ricercando 
una sorta di “normalità” e lottando per 
mantenere la serenità, anche se la scuola, così 
come la vita di ognuno di noi si è scontrata con 
nuove e numerose problematiche. Anche questa 
volta ce l’abbiamo fatta e per questo ringraziamo 
i bambini, le maestre, le collaboratrici e le 
famiglie. A settembre arriveranno nuovi bambini 
e nuove insegnanti, altre maestre inizieranno il 
loro percorso altrove, i nostri quintini sono pronti 
per la nuova avventura alla scuola secondaria di 
primo grado… ogni cambiamento ci aiuta a 
crescere più forti e pronti ad affrontare la vita.  
A tutti e tutte auguriamo gioie e soddisfazioni!  
Buone vacanze! 

Insegnanti e alunni della scuola primaria 

Anche quest’anno saranno in vendita i pandori e i 
panettoni degli Alpini, il cui ricavato, come per le 
precedenti edizioni, sarà devoluto per opere di 
beneficienza sia nazionale che territoriale. Sono 
aperte le prenotazioni durante i giorni di apertura 
della sede (tutti i giovedì sera e la mattina, dalle 
ore 10.30 alle 12.30 circa della seconda domenica 
del mese). Referente è il Consigliere Pietro Bugari.
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BENVENUTO 

Al nuovo socio aggregato Francesco Piccinelli, il “brinziese volante” che si è già distinto 
per gli ottimi risultati nella squadra sportiva del Gruppo e al quale diamo appuntamento in 

sede per un brindisi di benvenuto. 
 

BRINDISI 
Congratulazioni al Capogruppo e alla Sig.ra Sara per la nascita della secondogenita Benedetta. A 
loro e ai nonni Maurizio e Sergio, soci aggregati del gruppo e alle rispettive signore, i più sentiti 
auguri, senza dimenticare un giro in sede per festeggiare degnamente la nuova arrivata.  
 

LUTTI 
Il gruppo e la redazione è vicina al socio Massimo Cantoreggi per la scomparsa del papà Arturo. A 
lui, alla Sig.ra Anna e ai famigliari tutti le più sincere condoglianze. 
 

Il Gruppo e la redazione esprimono la propria vicinanza al socio Mario Piccinelli per la scomparsa 
della zia Maria Pia Bogni. A lui e a tutti i famigliari le più sincere condoglianze 
 

SOLIDARIETÀ ALPINA 
Come deciso dal Consiglio Direttivo del Gruppo e meglio evidenziato dal Capogruppo nel suo 
intervento di apertura di questo notiziario, parte del ricavato dalla vendita delle Uova e dalle 
Colombe dell’Alpino è stato destinato alla scuola materna Vanini e Piccinelli di Brinzio. 
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90° ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE DEL GRUPPO 
GLI AUGURI DEL PRESIDENTE DELLA SEZIONE ANA DI VARESE 

Carissimi Alpini, Artiglieri, Amiche e Amici del Gruppo di Brinzio, È con sincera emozione che invio il mio saluto in 
occasione del vostro 90° anniversario di fondazione. I molti ricordi che mi legano al vostro Gruppo e il pensiero delle 
molte attività che promuovete sul territorio, rappresentano la vostra vitalità e la vostra fedeltà ai valori della nostra 
amata Associazione. Se da un lato siete tra coloro che da sempre vivono con grande efficacia nella realtà del nostro 
nucleo di Protezione Civile sezionale, sia grazie a chi vi ha preceduto che grazie a chi tuttora dona il proprio tempo con 
grande impegno, d’altro canto siete uno degli ambiti di riferimento per le attività sportive, sia a livello sezionale che 
nazionale. Tuttavia, le vostre numerose attività non lasciano in secondo piano – anzi! – il dovere di fare memoria dei 
Caduti, degli Alpini e degli Artiglieri andati avanti, così come il preziosissimo impegno per la salvaguardia delle vostre 
montagne e delle aree boschive. Avete dunque innumerevoli buone ragioni per essere orgogliosi della vostra storia, 
nella riconoscenza per chi ha fatto nascere e crescere il vostro Gruppo durante anni duri ed economicamente meno 
floridi rispetto ad oggi. Impegnatevi a conservare i valori e lo spirito associativo di quei veci: sul loro esempio saprete 
certamente proseguire il vostro cammino con gioia e grandi risultati! Evviva per gli Alpini, gli Artiglieri di Montagna, le 
Amiche e gli Amici del Gruppo di Brinzio! Buon 90° anniversario! 

Il Presidente 
Art. Mont. Franco Montalto 

GLI AUGURI DEL SINDACO DI BRINZIO 
Come avviene nelle nostre famiglie, anche nella vita delle Associazioni vi sono anniversari che giustificano una 
riflessione, un pensiero, una sottolineatura particolare. Perché ricordare il raggiungimento di un importante traguardo 
non significa soltanto rispettare una prassi, certificare che novant’anni dopo gli Alpini di Brinzio sono ancora qui, con 
lo stesso spirito di chi li ha preceduti. E, tanto meno, crogiolarsi in uno sterile amarcord da strapaese. Significa, 
piuttosto, riappropriarsi di qualcosa che – in varia misura – ci appartiene; mettere a fuoco frammenti di un vissuto 
che, come certe fotografie sbiadite di un tempo lontano, non ci è estraneo; significa riprovare, senza vergognarcene, 
antiche nostalgie per un piccolo mondo intriso di semplicità, di cose autentiche, di frugalità generosa, di attenzioni 
spontanee e disinteressate. Senza dimenticare che questa storia minima, in anni lontani si è fatalmente intrecciata con 
eventi più grandi e tragici. Celebrare il novantesimo di fondazione del Gruppo Alpini di Brinzio significa allora – in 
primo luogo – riconoscere che la “carica”, l’impulso che sin dalle origini ha connotato l’impegno dell’Associazione, non 
si è affievolita nel corso degli anni ma, al contrario, nel prosieguo delle nuove sfide, ha trovato altre mirabili 
motivazioni in continuità con gli ideali del passato. Perché un lungo e fecondo periodo di attività – che si è intersecato 
con cambiamenti profondi della società – non sarebbe stato possibile se l’impegno comune degli associati non si fosse 
continuamente nutrito di un’alta aspirazione. Ricordare ciò che durante il lungo cammino gli Alpini hanno realizzato a 
beneficio della comunità – per quanto necessario e doveroso – sarebbe infatti riduttivo se facesse dimenticare ciò che 
“sta dietro” e, soprattutto se non servisse a stimolare nuove ed altrettanto intense forme di emulazione per il 
presente e per l’avvenire. Il messaggio e la sua attualità, dunque. Perché, alla fine, il riconoscersi in un’idea e in un 
certo modo di “stare insieme” assume valore soltanto se il ricordo, la consapevolezza di ciò che si è stati, diviene 
memoria viva, stimolo continuo ed inesauribile a immaginare – sia pure nella fedeltà all’originaria ispirazione – in 
forme sempre nuove ed originali il proprio servizio. Come ci ammonisce la parabola evangelica dei talenti, un bene 
prezioso non va custodito ma deve essere valorizzato, nel significato di “fatto fruttare”. Perché la testimonianza se 
non sollecita forme di rinnovato impegno si riduce ad una sterile attestazione. Ecco, essere lievito per la propria 
comunità, contribuire nelle forme più varie a rafforzare la coesione – anche attraverso iniziative destinate ad un 
prossimo lontano e sconosciuto – è questo, alla fine, che vivifica e rende grande ed ammirevole una visione, un 
esempio, novant’anni fa come oggi. In effetti, se ci pensiamo, la grandezza di una intuizione sta soprattutto nella sua 
capacità di permeare, di ispirare, di indirizzare correttamente un’azione anche dopo lungo tempo. Ed allora, far sì che 
questo “spirito” straordinario che gli Alpini hanno manifestato al fronte in quel tragico 1917 sulle aspre vette alpine 
compiendo innumerevoli atti di eroismo puro ed anche in pace con infiniti gesti di generosità non rimanga qualcosa di 
agiografico, non susciti soltanto emozioni estemporanee ma si proponga come linea d’azione sempre valida in ogni 
circostanza, oltre ad essere il modo più efficace per testimoniare una continuità di intenti, credo costituisca la vera 
essenza del messaggio che questo anniversario ci consegna. Stringerci ai “veci” ed ai “bocia” – figure che tutti 
conoscono ed apprezzano – in questi momenti felici, riconoscere che essi hanno effettivamente onorato la memoria di 
coloro che li hanno preceduti, significa ammettere che li consideriamo un patrimonio prezioso, una parte importante 
non solo della nostra storia ma della nostra attualità ed una risorsa sulla quale contare anche per il futuro. Il nostro 
Gruppo Alpini di Brinzio come esempio di coesione, impegno, generosità rappresenta un connotato identitario 
imprescindibile: uno “specifico” che ci riempie di orgoglio ed al quale non intendiamo assolutamente rinunciare. Buon 
anniversario! 

Il Sindaco 
Roberto Piccinelli 
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